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IL CASO:
New Financial Technology ltd 

– nata a Silea, poco a nord di Treviso, ma con sede a Londra –

E’ probabilmente il caso più eclatante di 

scandalo finanziario in Italia sul mondo delle 

criptovalute per dimensioni del fenomeno e per 

clienti investitori coinvolti. Parliamo di almeno 

6000 clienti e oltre 100 milioni di euro di cui si 

sarebbe persa la traccia
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ASPETTATIVE

Investimento con rendimento mensile «garantito» del 10%

grazie ad un algoritmo in grado di generare profitti su

arbitraggi relativi alle varie piattaforme d’acquisto di

criptovalute, così speculando sugli scarti di prezzo (la sigla NFT

è un chiaro richiamo ai cd. non fungible tokens)

REALTA’

A luglio New Financial Technology Ltd ha smesso di
distribuire dividendi, portandosi via 100 milioni di euro
investiti da migliaia di persone

LA QUESTIONE:
New Financial 
Technology ltd 



DALLA CASISTICA ALL’APPLICAZIONE DELLA REGOLA

New Financial Technology ltd 

Studio Legale Vallefuoco & Associati S.r.l.

Se si fossero 
seguite regole 

precise

Se la normativa 
fosse stata 
rispettata

Un simile 
scandalo sarebbe 

stato evitato
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In effetti sono stati molteplici i moniti sul punto:

provenienti dalle Autorità di vigilanza 

italiane, Banca d’Italia, UIF, CONSOB 

ma anche della Guardia di Finanza, sui 

rischi legati all’investimento in queste 

attività e sul pericolo che l’origine dei 

fondi o i loro proventi da attività illecita 

possano essere frutto di riciclaggio e/o 

fonte di finanziamento al terrorismo

Ma anche dalle Autorità internazionali 

GAFI-FAFT  ed Europee; da ultimo 

proprio la BCE, in un suo studio pubblicato 

il 18 luglio 2018, ha messo in guardia il 

mercato e gli investitori sui rischi negli 

investimenti nelle cripto e nella c.d. DeFi, 

ossia la finanza decentralizzata
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QUASI PROFETICA SUL PUNTO L’AUDIZIONE DEL PRESIDENTE 

DELLA CONSOB PRESSO LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

DI INCHIESTA SULLA TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI 

UTENTI DEL 9. MARZO 2022 

Secondo cui l’esperienza di vigilanza ha ormai fatto emergere alcuni comportamenti

ricorrenti da considerare anomali:

- le modalità per raggiungere il potenziale investitore, che implicano quasi sempre tecniche

di marketing molto aggressive e “furbe” come mail, chat, social network, oltre alle più

tradizionali telefonate;

- l’utilizzo di società fittizie che dichiarano di avere sede in paesi extra‐europei o che, se

apparentemente localizzate in UE, sono di fatto irreperibili;

- attività proposte al consumatore che riguardano spesso servizi di trading su piattaforme

web e strumenti finanziari di complessa comprensione, come derivati con sottostanti

valute, indici di borsa, materie prime e, sempre più frequentemente, criptovalute;.

- la promozione di prodotti offerti abusivamente sempre più “atipici” e collegati al mondo

delle cripto-attività, ambito nel quale è possibile subire perdite integrali del proprio

investimento
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AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CONSOB PRESSO LA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA 

TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI DEL 9. MARZO 

2022 

SCHEMA TRUFFALDINO molto spesso

riconducibile al noto “schemi Ponzi” che assicura alti

rendimenti ai primi clienti, creando un’illusione di

guadagno per attrarre ulteriori clienti che subiranno

perdite pesanti nel momento in cui la catena si

interrompe; inoltre agli investitori viene spesso altresì

prospettato un ulteriore guadagno per il procacciamento

di nuovi clienti
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QUADRO NORMATIVO

Il legislatore nazionale ha recepito la Direttiva UE
2018/843 con l’emanazione del D. Lgs. n.
125/2019, che a sua volta modifica i titoli I, II, III e
V del D. Lgs. n. 231/2007 in materia di prevenzione
all’utilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di
finanziamento del terrorismo
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A seguito delle modifiche apportate dal 
D.Lgs. n. 125/2019

Tanto la valuta virtuale quanto tutti i prestatori di

servizi, sia relativi all’utilizzo di valuta virtuale che

di portafoglio virtuale, rientrano nella normativa

antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del

terrorismo, diventandone pienamente soggetti a

corrispondenti obblighi e sanzioni
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Articolo 1, 

lettera f), del 

Dlgs 125/2019

ogni persona fisica o giuridica che fornisce a terzi, a titolo

professionale, anche online, servizi funzionali all’utilizzo, allo scambio

alla conservazione da ovvero in valute aventi corso legale o in

rappresentazioni digitali di valore, ivi comprese quelle convertibili

in altre valute virtuali nonché i servizi di emissione offerta

trasferimento e compensazione e ogni altro servizio funzionale

all’acquisizione, alla negoziazione, o all’intermediazione nello

scambio delle medesime valute

articolo 1, comma 2, lettera ff)

Riformulazione della definizione di «prestatore di 

servizi relativo all’utilizzo della valuta virtuale» 

contenuta nell’articolo 1, comma 2, lettera ff) del D.Lgs.

n. 231/2007 
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Articolo 1, 

lettera g), del 

Dlgs 125/2019
ogni persona fisica o giuridica che fornisce a terzi, a titolo

professionale, anche online, servizi di salvaguardia di chiavi

crittografiche private per conto dei propri clienti, al fine di

detenere, memorizzare e trasferire valute virtuali

articolo 1, comma 2, lettera ff)

Introduzione della lettera ff-bis) all’articolo 1, comma 2, 

del D.Lgs. n. 231/2007 e, dunque, della definizione  di 

«prestatori di servizi di portafoglio digitale»
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Articolo 1, 

lettera h), del 

Dlgs 125/2019

la rappresentazione digitale di valore non emessa né

garantita da una banca centrale o da un’autorità pubblica,

non necessariamente collegata a una valuta avente corso

legale, utilizzata come mezzo di scambio per l’acquisto di

beni e servizi o per finalità di investimento e trasferita,

archiviata e negoziata elettronicamente

articolo 1, comma 2, lettera ff)

Modifica della lettera qq) all’articolo 1, comma 2, del 

D.Lgs. n. 231/2007 e, dunque, ridefinizione compiuta 

della «valuta virtuale»
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OBBLIGHI 

ANTIRICICLAGGIO
La Gdf aveva già rammentato che i prestatori di servizi

relativi all’utilizzo di valuta virtuale e di servizi di portafoglio

digitale possono sì operare, ma rientrando nella categoria degli

altri operatori non finanziari di cui all’articolo 3, comma 5, del

D.Lgs. n. 231/2007 sono tenuti ad adempiere agli obblighi di

adeguata verifica della clientela, alla conservazione dei dati e

all’inoltro delle segnalazioni di operazioni sospette

articolo 1, comma 2, lettera ff)

RISPOSTE A TELEFISCO 2021 DELLA GUARDIA DI FINANZA
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articolo 1, comma 2, lettera ff)

La stessa Gdf, con 

riferimento dell’attività di 

exchanger, ha 

espressamente richiamato 

la Cass. pen. 26807/20 in 

tema di sollecitazione ed 

offerta al pubblico di 

Bitcon

Nell’ambito di un procedimento penale per i
reati di riciclaggio (art. 648-bis c.p.),
indebito utilizzo e falsificazione di carte di
credito e di pagamento (art 493-ter c.p.) ed
abusivismo finanziario (art. 166 comma 1
lett. c) D.Lgs. n. 58/98 – TUF) la
Cassazione ha ritenuto che la vendita di
bitcoin, reclamizzata attraverso un sito
web, fosse equiparabile ad una vera e
propria sollecitazione all’investimento al
pubblico, pertanto sottoposta agli obblighi
informativi previsti dal Testo unico in
materia finanziaria (TUF), la cui
inosservanza integrava gli estremi del reato
di abusivismo finanziario

Pertanto, la Gdf ritiene che 
l’attività di exechanger non 
possa essere sottratta alla 

normativa in materia di 
strumenti finanziari, nella 
misura in cui la vendita di 

valute virtuali venga 
reclamizzata quale vera e 

propria proposta di 
investimento



DALLA CASISTICA ALL’APPLICAZIONE DELLA REGOLA

Studio Legale Vallefuoco & Associati S.r.l.

Comunicazione della 

Banca d’Italia in 

materia di tecnologie 

decentralizzate e 

Cripto-attività del 

giugno 2022 

E’ inoltre previsto che l’Organismo degli Agenti e dei Mediatori

(OAM) debba iscrivere in una sezione speciale del registro dei

cambiavalute, attiva dal 16 maggio 2022, i VASP in possesso di

requisiti minimi previsti dal decreto del Ministero

dell’Economia e delle Finanze del 13 gennaio 2022, il quale

prevede la riserva dell’attività di VASP ai soggetti con sede legale

in Italia o ai soggetti UE con stabile organizzazione in Italia,

non essendo ammessa l’operatività nella forma della libera

prestazione di servizi

articolo 1, comma 2, lettera ff)

Viene rammentato come,  in attesa dell’approvazione delle 

proposte normative contenute nel AML package europeo, il 

settore è solo parzialmente regolato attraverso la normativa 

antiriciclaggio italiana già richiamata 
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?

Com’è possibile che la società abbia agito indisturbata

per tutto questo tempo? Com’è potuto accadere anche

in Italia, che tra le prime si è dotata di presidi

antiriciclaggio molto avanzati anche nel settore delle

Cripto?

?

Come mai gli intermediari bancari e finanziari coinvolti che
hanno effettuato per conto dei loro clienti e della società
bonifici in arrivo o in partenza non hanno fatto gli opportuni
approfondimenti data la delicatezza della materia? Basti
pensare che solo nel corso del 2021 secondo la UIF- Unità di
informazione finanziaria sono state effettuate oltre 3.500
segnalazioni di operazioni sospette in ordine all’utilizzo di
Cripto-Valute

I DUBBI:
New Financial 
Technology ltd 
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!

Evidentemente come già evidenziato più volte

dalla Banca d’Italia il settore aspetta una

completa regolamentazione ed una adeguamento

ai migliori standard internazionali

!

Tuttavia i presidi minimi di protezione dei
risparmiatori consumatori sono ormai presenti
nel nostro ordinamento e devono e possono
essere azionati sia dalle autorità che dai soggetti
lesi

LE 
CONCLUSIONI:
New Financial 
Technology ltd 
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SCENARI FUTURI

1) Crypto-Asset Reporting 
Framework (CARF)

2) DAC 8 
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Negli ultimi anni, i privati hanno rapidamente adottato 

l'uso di cripto-asset per una serie di attività di 

investimento e finanziarie. Tuttavia, a differenza dei 

prodotti finanziari tradizionali, i cripto-asset possono 

essere trasferiti e detenuti senza l'intervento degli 

intermediari finanziari tradizionali e senza che un 

amministratore centrale abbia piena visibilità sulle 

transazioni effettuate o sulle disponibilità dei cripto-

asset. 

Pertanto, i cripto-asset 

potrebbero essere sfruttati 

per minare le iniziative 

internazionali di trasparenza 

fiscale esistenti, come il CRS
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In questo contesto, si inserisce il 

Il G20 ha chiesto all'OCSE di sviluppare un quadro per lo scambio 

automatico di informazioni sui cripto-asset che preveda la segnalazione 

e lo scambio di informazioni relative ai cripto-asset, nonché le 

modifiche proposte al Common Reporting Standard (CRS) per lo 

scambio automatico di informazioni sui conti finanziari tra i Paesi. 

Pertanto il 22 marzo scorso l'OCSE ha pubblicato il relativo documento 

di consultazione pubblica per informare le decisioni dei responsabili 

politici sull'eventuale adozione di tale quadro e sulle relative 

componenti progettuali

Crypto-Asset Reporting 
Framework (CARF)

GLI SCENARI FUTURI
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Cosa prevede questo 

nuovo quadro?

- la raccolta e lo scambio di informazioni fiscalmente rilevanti tra le

amministrazioni fiscali, con riferimento alle persone che effettuano

determinate transazioni in cripto-asset;

- la copertura dei cripto-asset che possono essere detenuti e trasferiti

in modo decentralizzato, senza l’intervento di intermediari finanziari

tradizionali, nonché le classi di attività che si basano su tecnologie

simili che potrebbero emergere in futuro;

- l’obbligo, per gli individui e le entità che, come attività

commerciale, forniscono servizi per lo scambio di cripto-asset contro

altri cripto-asset o contro valute fiat, di applicare le procedure di due

diligence per identificare i propri clienti e quindi la segnalazione dei

valori aggregati degli scambi e dei trasferimenti per tali clienti su

base annuale

GLI SCENARI FUTURI
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TERMINI DEFINITI NEL DOCUMENTO SUL 

CARF 

GLI SCENARI FUTURI

Cripto-attività rilevanti Segnalazione del fornitore di servizi di 
criptovalute 

Per "Crypto-Asset" si intende una rappresentazione digitale del valore che
si basa su un registro distribuito crittograficamente protetto o su una
tecnologia simile per convalidare e proteggere le transazioni

Per "Fornitore di Servizi di Segnalazione di Cripto-Asset" si intende 
qualsiasi persona fisica o entità che, in qualità di impresa, fornisce un 
servizio di esecuzione di Operazioni di Scambio per o per conto dei clienti, 
anche agendo come controparte, o come intermediario, di tali Operazioni 
di Scambio, o mettendo a disposizione una piattaforma di trading. C. 
Operazione rilevante 

Per "Cripto-Asset rilevante" si intende qualsiasi Cripto-Asset che non sia 
una Valuta Digitale della Banca Centrale, un Prodotto di Denaro Elettronico 
Specificato o qualsiasi Cripto-Asset per il quale il Fornitore di Servizi di 
Cripto-Asset segnalante abbia adeguatamente determinato che non può 
essere utilizzato per scopi di pagamento o di investimento

Per "Operazione Rilevante" si intende qualsiasi: a) Operazione di scambio; 
e b) Trasferimento di asset crittografici rilevanti

Per "moneta digitale della Banca Centrale" si intende qualsiasi moneta
digitale Fiat emessa da una Banca Centrale

Il termine "Operazione di Scambio" indica qualsiasi: a) scambio tra cripto-
asset rilevanti e valute Fiat; e b) scambio tra una o più forme di Cripto-
Asset rilevanti
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GLI SCENARI FUTURI

Cripto-attività rilevanti Segnalazione del fornitore di servizi di 
criptovalute 

Il termine "Prodotto di Denaro Elettronico Specificato" indica qualsiasi Cripto-Asset che sia: a)
una rappresentazione digitale di una singola valuta Fiat; b) emessi al momento della ricezione
dei fondi per effettuare operazioni di pagamento; c) rappresentato da un credito nei confronti
dell'emittente denominato nella stessa valuta Fiat; d) accettati in pagamento da una persona
fisica o giuridica diversa dall'emittente; e e) in virtù di obblighi normativi a cui l'emittente è
soggetto, rimborsabile in qualsiasi momento e al valore nominale per la stessa Valuta Fiat su
richiesta del titolare del prodotto. Il termine "Prodotto di Moneta Elettronica Specificato" non
include un prodotto creato al solo scopo di facilitare il trasferimento di fondi da un cliente a
un'altra persona in base alle istruzioni del cliente. Un prodotto non è creato al solo scopo di
facilitare il trasferimento di fondi se, nel corso ordinario dell'attività dell'Entità trasferente, i
fondi collegati a tale prodotto sono detenuti per più di 60 giorni dal ricevimento delle
istruzioni per facilitare il trasferimento o, se non vengono ricevute istruzioni, i fondi collegati a
tale prodotto sono detenuti per più di 60 giorni dal ricevimento dei fondi

Per "Operazione di pagamento al dettaglio segnalabile" si 
intende un trasferimento di cripto-asset rilevanti in cambio di 
beni o servizi per un valore superiore a 50.000 dollari USA

Il termine "Trasferimento" indica un'operazione che sposta un
Cripto-Asset Rilevante da o verso l'indirizzo o il conto del Cripto-
Asset di un Utilizzatore di Cripto-Asset, diverso da quello
mantenuto dal Prestatore di Servizi di Segnalazione di Cripto-
Asset per conto dello stesso Utilizzatore di CriptoAsset,
laddove, sulla base delle conoscenze di cui dispone il Prestatore
di Servizi di Segnalazione di CTPA/CFA(2022)P er uso ufficiale
Cripto-Asset al momento della transazione
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RAGIONEVOLEZZA 

DELLE 

AUTOCERTIFICAZIONI

Il Prestatore di Servizi di Cripto-Asset segnalante deve 

ottenere un’autocertificazione che gli consenta di 

determinare la/e residenza/e fiscale/i dell'Utilizzatore di 

Cripto-Asset Entità, e deve confermare la ragionevolezza di 

tale autocertificazione sulla base delle informazioni 

ottenute in relazione all’instaurazione del rapporto, inclusa 

qualsiasi documentazione raccolta ai sensi delle Procedure 

AML/KYC 

GLI SCENARI FUTURI
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RAGIONEVOLEZZA DELLE 

AUTOCERTIFICAZIONI

Si ritiene che un Reporting Crypto-Asset Service Provider abbia confermato la 

«ragionevolezza» di un’autocertificazione se, nel corso dell’instaurazione di un rapporto 

con l’Entity Crypto-Asset User e dopo aver esaminato le informazioni ottenute in 

relazione all'instaurazione del rapporto (inclusa qualsiasi documentazione raccolta ai 

sensi delle Procedure AML/KYC), non sa o ha motivo di sapere che l'autocertificazione è 

errata o inaffidabile. Non ci si aspetta quindi che i Fornitori di servizi di segnalazione di 

cripto-asset effettuino un’analisi legale indipendente delle leggi fiscali pertinenti per 

confermare la ragionevolezza di un’autocertificazione

GLI SCENARI FUTURI
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ESEMPI TEST DI 

RAGIONEVOLEZZA DELLE 

AUTOCERTIFICAZIONI

un Fornitore di Servizi di Cripto-Asset segnalante ottiene un’autocertificazione

dall’Utilizzatore di Cripto-Asset dell’Entità al momento dell’instaurazione del rapporto.

L’indirizzo contenuto nell’autocertificazione è in conflitto con quello contenuto nella

documentazione raccolta ai sensi delle Procedure AML/ KYC. A causa delle informazioni

contrastanti, l’autocertificazione è errata o inaffidabile e, di conseguenza, non supera il

test di ragionevolezza

GLI SCENARI FUTURI

1
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ESEMPI TEST DI 

RAGIONEVOLEZZA DELLE 

AUTOCERTIFICAZIONI

un Fornitore di Servizi di Cripto-Asset segnalante ottiene un’autocertificazione dall’Entità Utilizzatrice

di Cripto-Asset al momento dell’instaurazione del rapporto. La documentazione raccolta ai sensi delle

Procedure AML/KYC indica solo il luogo di costituzione dell’Entity Crypto-Asset User.

Nell’autocertificazione, l’Entità Crypto-Asset User dichiara di essere residente a fini fiscali in una

giurisdizione diversa da quella di costituzione. L’Entità Utilizzatrice di Crypto-Asset spiega al Fornitore

di Servizi di Reporting Crypto-Asset che, ai sensi delle leggi fiscali pertinenti, la sua residenza fiscale è

determinata in riferimento alla sede di direzione effettiva e che la giurisdizione in cui è situata la sua

direzione effettiva differisce dalla giurisdizione in cui è stata costituita. Pertanto, poiché esiste una

spiegazione ragionevole delle informazioni contrastanti, l'autocertificazione non è errata o inaffidabile

e, di conseguenza, supera il test di ragionevolezza

GLI SCENARI FUTURI

2
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GLI SCENARI FUTURI

? Cosa succede in caso di

autocertificazione che non supera il

test di ragionevolezza?
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GLI SCENARI FUTURI

il Prestatore di Servizi di Cripto-Asset segnalante deve ottenere 
un’autocertificazione valida oppure..

…una spiegazione e una documentazione ragionevole (a seconda 
dei casi) a sostegno della ragionevolezza dell'autocertificazione (e 
conservi una copia o un'annotazione di tale spiegazione e 
documentazione) prima di fornire servizi che effettuino Operazioni 
Rilevanti all'Entità Utilizzatrice di Cripto-Asset
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GLI SCENARI FUTURI

?
Cosa deve comunicare ogni istituto

finanziario dichiarante in relazione

a ciascun conto segnalabile di tale

istituto finanziario dichiarante?
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GLI SCENARI FUTURI
CASISTICA INFORMAZIONI

nel caso di una persona fisica che sia un Titolare del conto e una 

Persona soggetta a obbligo di segnalazione

il nome, l'indirizzo, la/e giurisdizione/i di residenza, il/i TIN e la data e 

il luogo di nascita, se il Titolare del conto ha fornito 

un'autocertificazione valida e se il conto è un conto congiunto, 

compreso il numero di Titolari del conto congiunti

nel caso di un'entità che sia un Titolare del conto e una Persona 

soggetta a obbligo di segnalazione

il nome, l'indirizzo, la/e giurisdizione/i di residenza e il/i TIN, se il 

Titolare del conto ha fornito un'autocertificazione valida e se il conto è 

un conto congiunto, compreso il numero di Titolari del conto congiunti

nel caso di un’entità che sia un Titolare del conto e che sia identificata 

come avente una o più Persone controllanti che sia un Soggetto 

segnalabile

il nome, l'indirizzo, la(e) giurisdizione(i) di residenza e il(i) codice 

fiscale dell'Entità; e il nome, l'indirizzo, la(e) giurisdizione(i) di 

residenza, il(i) TIN, la data e il luogo di nascita di ogni Soggetto 

Sottoposto a Controllo che sia un Soggetto Segnalabile, nonché il(i) 

ruolo(i) in virtù del quale il Soggetto Segnalabile è un Soggetto 

Sottoposto a Controllo dell'Entità e se è stata fornita 

un'autocertificazione valida per tale Soggetto Segnalabile; il numero di 

conto (o l'equivalente funzionale in assenza di un numero di conto) e il 

tipo di conto e se si tratta di un Conto Preesistente o di un Nuovo 

Conto; il nome e il numero di identificazione (se esistente) dell'istituto 

finanziario dichiarante; e il saldo o il valore del conto (compreso, nel 

caso di un Contratto di assicurazione del valore in contanti o di un 

Contratto di rendita, il valore in contanti o il valore di riscatto) alla fine 

dell'anno solare o di un altro periodo di rendicontazione appropriato o, 

se il conto è stato chiuso durante tale anno o periodo, la chiusura del 

conto

nel caso di una Partecipazione detenuta in un'Entità d'Investimento che 

è un istituto giuridico

il ruolo o i ruoli in virtù dei quali il Soggetto Segnalabile è titolare di 

una Partecipazione
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Al Crypto-Asset 
Reporting Framework 

si aggiunge

L’elaborazione di proposte nell’ambito 

della prima revisione completa del 

CRS, con l’obiettivo di migliorarne 

ulteriormente il funzionamento, sulla base 

dell’esperienza acquisita dai governi e 

dalle imprese negli ultimi sette anni dalla 

sua adozione

GLI SCENARI FUTURI
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Cosa prevedono 
queste proposte?

▪ estensione dell'ambito di applicazione del CRS ai prodotti di moneta elettronica 

e alle valute digitali delle banche centrali;

▪ alla luce dello sviluppo del CARF, anche modifiche per coprire gli investimenti 

indiretti in cripto-asset attraverso entità di investimento e derivati;

▪ nuove disposizioni per garantire un'interazione efficiente tra il CRS e il CARF, 

in particolare per limitare i casi di duplicazione delle segnalazioni

▪ il miglioramento delle procedure di due diligence e i risultati delle segnalazioni, 

al fine di aumentare l'utilizzabilità delle informazioni del CRS per le 

amministrazioni fiscali e limitare, ove possibile, gli oneri per le istituzioni 

finanziarie

GLI SCENARI FUTURI
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I

L'OCSE ha ricevuto i commenti pubblici il 29 aprile 2022 e
alla fine di maggio 2022 si è tenuta una riunione di
consultazione pubblica

II

Sulla base dei contributi ricevuti attraverso questa
consultazione pubblica, l'OCSE ha quindi finalizzato le regole
e i commenti al CARF e al CRS modificato nonché sviluppato
gli strumenti di scambio e le soluzioni tecniche necessarie per
supportare le segnalazioni e gli scambi ai sensi del CARF e del
CRS modificato

III

L’OCSE intende riferire in merito al CARF e al CRS
modificato durante la riunione del G20 del13 e 14
Ottobre 2022

GLI SCENARI FUTURI
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